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CON UNA LETTERA AL MINISTRO TAMBRON 


Il senatore Bisori ha richiesto 
la costituzione della provincia di Prato 


La nostra città ha 105.000 abitanti; è al terzo posto in Toscana ed è al primo po- 
sto tra i centri non capoluogo di provincia -- Il suo valore industriale e commerciale 


Crediamo che anche a Roma si conosca l'importanza ed 

il valore della nostra città, giacchè le cifre che riguardano 
questo nostro centro industriale e commerciale, sono cono- 
sciute anche nella capitale. Ed esse parlano chiaro. Prato è 
al trentatreesimo posto nella graduatoria delle città italiane, 
Ciò dice quante altre città della nostra penisola, capoluoghi 
di provincia, siano dopo di lei; Prato sulla Bilancia dei valori 
economici, ha un peso indiscutibile, conta ormai oltte 
centomila abitanti ed è in con- 
tinuo crescente sviluppo, per 
cui se chiede la sua autonomia, 
non pretende nulla di illegittimo. 
E lo chiede con la forza dei 
suoi oltre 105.000 abitanti e 
per il suo maggiore benessere e 
per la sua espansione. La no- 
stra città intende di non essere 
considerata più la Cenerentola, 
d'Italia, con la scusa 
è ricchi e che non vi 
sono necessità. Quello della ric 
chezza, anche se effettivamen- 
te, vi è maggior benessere che 
in altre città appartenenti a z0- 
ne maggiormente depresse, della 
‘oscana, è una storia, nel senso 
che questa ricchezza, se ricchez- 
za c'è, è prodotta dai figli di 
questa terra, è prodotta dalla no 
stra industria, dove gli industria» 
li lavorano, in generale, uc 
canto agli operai, è prodotta 
dalla volenterosità di questo no- 
stro popolo geniale ed artista 
come tutto il popolo della nostra 
bella Toscana, La città di Pra» 
to ha ragioni particolari, per di- 
Venire capoluogo di provincia. 
ciò sa benissimo il nostro sc 
Natore avv. Guido Bisori, Sot- 
tosegretario di Stato per l'In- 
terno, pratese di nascita. Egli lia 
Sempre esaltato i valori di Pra- 
to di cui tanto si interessa © si 
occupa. Proprio ieri l’altro, 2 
corrente, ha diretto al Ministro 
dell'Interno vna lettera per pe- 
rorate con quell'affetto che ha 
t la sua città, la causa di 
tato, Riteniamo che i deside- 
fata dei pratesi non possano 
Ssserè  misconosciuti, che i ca- 


veder Prato capoluogo di pro- 
vincia, 

Ora, che tanto si parla do- 
vunque, di nuove province, e che 
su tutto lè proposte e richieste 
al riguardo esistenti questo mi- 
nistero dovrà — anche per la 
raccomandazione espressa. nello 


a S. Quirico 


la confluenza del Bisenzio col 
più in su, nella Val Fiumen 


nio, circondate daj monti dell 
zioni, per la loro posizione a 
difficile l'uso della televisione. 
persone del luogo, ogni giove 
della stazione di Vernio, per 
«Lascia o raddoppia », 

Un giorno, alcuni tecnici, 


Queste persone, interpellate, a 
lato, arrivarono j televisori. 

tempo ed una folla di per 
« Fello» a S. Quirico per a 
sioni. Quando finalmente Je 


villi che qualcuno vorrebbe at- 
facclare per fare naufragare Ja 
Proposta non abbiano a far 
presa. 

Il prof, Alighiero Ceri, Presi. 
dente della «Pro Prato », si 
batte per questa. realizzazione 
da decenni, quando, la cosa po- 
teva sembrare. sogno, 

D'altra parte! tutti sanno che 
la nostra gittà mor, vugle asso» 
luta le diventare un sot : 


g0 gli Firenze, “1 
y questo, pubblichiamo ta 
lettera che il Sottosegretario del» 
l'Interno ha inviato al suo Mi- 
nistro on, Fernando Tambroni, 
perchè ci sembra, sotto ogni 
Punto di vista, importantissima. 
Ecco da lettera: 
Roma, 2 aprile 1957 
Caro ministro, già altre volte 


ordine del giorno Agrimi — por. 
tare la propria attenzione, desi- 
dero nuovamente farti presente 
l'aspirazione, che sì fa sempre 
più viva, di Prato a divenir la 
decima provincia della Toscana. 

E' innegabile che per la co- 
stituizione della provincia di Pra. 
to militano ragioni veramente 
particolarissime ed imponenti. 
Prato è la prima fra le città it 
liane non capoluogo di provin- 
cia (oltre 105.000 abitanti); è la 
terza fra le città toscane; è un 
centro industriale e commerciale 
che enormemente dà in favore 
della nostra bilancia commer- 


L'ARGOMENTO DEL GIORNO 


Breve storia della TV 


e Mercatale 


Lungo la provinciale che porta da Prato a Bologna, oltre 


Fiumenta, si trova Mercatale; 
ta, si nasconde S, Quirico, Si 


tratta di due popolose e ridenti frazioni del comune di Ver- 


'appennino. In queste due fra- 
valle, si rende particolarmente 
Sino a poco tempo fa, molle 
dì sera, si trasferivano nel bar 
assistere alla popolare rubrica 


proposero a privati l'installa- 


zione a monte, in luogo idoneo, di un ripetitore che avrebbe 
permesso di introdurre la televisione in ambedue i paesi 


deritono. Il ripetitore fu instak 


La notizia si propagò in breve 


sone si radunò presso il bar 
ssistero alle prime teletrasmis- 
prime: immagini, di una niti- 


dezza quasi sorprendente, per la nostra zona, apparvero sui 
teleschermi, Ja gioia dei presenti andò alle stelle. Fu un gran 


giorno quello per S. Quirico e Mercatale. Da quel momento, 
ogni sera nei bar solitamente. frequentati da un pubblico 
maschile fecero la loro apparizione anche le donne. Tutto 
sembrava andare nel migliore dei modi quando... « scoppiò 


la bomba », » 


Qualcuno disse che non si potevano instaliare ripetitori, 


che era una cosa abusiva, che 
Alcuni giornj dopo alla sede 


la RAI non l'avrebbe permesso. 
della RAI perveniva un detta- 


gliato reclamo. Furono inviati un ‘ispettore ed un ingegnere 


che dil 


idarono di usare ancora i teleschermi funzionanti con 
l'antenna munita di ripetitore. 


La RAI ha il monopolio della 


rete televisiva italiana e — giustamente — non permette che 
privati cittadini invadano di suo campo d'azione. Esiste un 
preciso regolamento in mnteria. 

1 carabinieri di Vernio hanno avuto pertanto l'ordine di 


far togliere l'antenna; l'ordine 


è stato eseguito, La breve storia 


della TV è terminata così, E la gente c'è rimasta male. A 
S. Quirico e Mercatale però sono disposti a fare tutti i passi 
che saranno necessari per il ripristino dell'antenna, Frattanto 


della questione se. ne discute 
in ogni ritrovo. E' l'argomeni 


animatamente in ogni bar ed. 
to del. giorno. 


Noi ci auguriamo che la RAI trovi la maniera di accon- 


ti ho parlato dell'aspirazione vi- 
Vissima dei miei concittadini a 


Cade di bicicletta 
sul Ponte della Vittoria 


Il ciclista. Giuseppe Bartotini, 
di 57 anni, abitinte in Via Za. 
rini 118, ieri l’altro verso le ore 
17 percorreva Via Firenze pro- 
veniente dal Ponte Petrino e 
giunto al Ponte della Vittoria, si 
accingeva a voltare per dirigersi 
verso il centro. Pioveva e l'a- 
sfalto era bugnato, A un tratto 
la ruota posteriore della biciclet- 
ta scivolava di lato e cadeva a 
terra, 

Dopo un paio d'ore il Barto- 
lini era costretto a recarsi al 
pronto. soccorso dell'ospedale 
dove il sanitario di turno, gli 
riscontrava una valida contusio» 
ne al ginocchio sinistro con e- 
mattro e sospetta frattura della 
rotula, per cui veniva ricoverato 
nel reparto ortopedico e. giudi- 
cato guaribile in 15 giorni. 


Urta è si ferisce 
contro la lama 


P 


Il problema delle installazioni 
telefoniche nelle frazioni è forse 
gpello che maggiormente. presta 
i 


ni. feri ci.è giunta in. redazione 
una precisa presa di posizione 
della «Pro Prato» nei. riguardi 
della TETI e in difesa della 
zione di Jolo che, come è noto, 
ha soltanto. il posto pubblico. 
Questa volta, però, abbiamo ra- 


ritenere che la «Pro 
di una cimatrice gueeso) 

Prato» — che tanti meriti si 

L'operaio Otello Morelli, di 35|è guadagnata in questi ultimi 

anni, abitante a Figline in vialtempi — non abbia centrato lo 


Bortino 43 mentre era intento al 
proprio lavoro, nella rifinizione di 
tessuti Caverni, in via del Mene- 


argomento o perlomeno non ab- 
bia assunto adeguate informa» 
zioni, Ma ecco quanto ci ha in- 


ghino, aveva mecessità di cam-|vwiato l'Associazione presieduta 
biare una Tama alla macchina ci-|dal ‘prof. Ceri: 
matrice. Mentre stava avvitandola, |‘. 

movimento ‘urtava AI consiglio di presidenza 


nel fare un 
con la mano destra contro la 
jama stessa producendosi una. fe- 
rita da taglio al primo dito. Il 
Morelli si recava al pronto soc 
corso dell'ospedale dove il sani- 
tario di guardia, dott. Pacciani, lo 
dichiarava guaribile in 8 gioni, 


di questa assocfazione è stato 
fatto noto quanto segue 

Nella grossa borgata di Iolo, 
e nelle. frazioni costituenti il di- 
Stretto medico ed ostetrico co- 
munale, mancano i necessari te 
lefoni ‘non esistendo che il solo 


fianco ad ctrate interpretazio» | 


tentare anche le popolazioni delle due frazioni. 


ciale e dell'erario; ha un'indivi- 
dualità tutta propria, 

Con cuore di pratése per na- 
scita e per famiglia, con obietti- 
Va sicura convinzione che l'aspi. 
razione. pratese è fondata ben 
più che molte altre, mi permet 
ta raccomandarti, nel modo più 
vivo, che questo ministero — 
nell'esaminare le varie questio- 
ni esistenti circa costituzione di 
nuove province per sottoporre 
poi al Parlamento le proprie os- 
servazioni e proposte — dedichi 
l’attenzione più scrupolosa e be- 
nevola all'aspirazione di Prato: 
circa la quale, del resto, tu stes- 
so fosti verbalmente informato, 
dopo miei suggerimenti, quando 
onorasti Prato di una tua vi- 
sita, nel 1956; 

Saluti cordialissimi. 


F.to Guido Bisori ». 


Cade un settantaduenne 
8 si frattura una mano 


Lino Papi, di 72 anni abi. 
tante a S, Lucia, ha una figlia 
che vive a Pescia, presso il lani. 
ficio Fiani. ferì l'altro il Papi, 
come era solito fare ogni tanto, 
si recava a Pescia. per visitare la 
propria ligliola, Alle 7. del mat- 
tino mentre pusseggiava per il 
lanificio scivolava e cadeva ma: 
lamente al suolo 

Rientrato a_ Prato, il Papi si 
recava al pronto soccorso del. 
l'ospedale dove il sanitario di tur 
no gli riscontrava la frattura e: 
sposta e comminuta del secondo 
e terzo metacarpo con lesioni dei 
tendini estensori del secondo, ter» 
zo, quarto e quinto dito della 
mano destra; e lo giudicava gua- 
ribile in 30 giorni, 

Il Papi di ‘ì a poco veniva 
ricoverato in ospedale, nel cepar. 
to ortopedico, 


Si frattura un dito 


restando a contrasto 
nel freno di un carrello 


Gino Calamai, d. 


37 anni, la- 
vorava nello 


Sportare alcune pezze che cai 


uale veniva quindi spinio dal- 
l'operaio, Nell'eseguire tale ope- 
razione il Calamai scivolava e 
cadendo metteva uni mano nel 
freno del carrello medesimo, re- 
standovi a dontrasto e frattura: 
dosi la prima falange del ferzo 
dito della mano destra. 
Accompagnato subito all’ospe- 
dale 


Nel pomeriggio di ieri l'operaio 
ta stabilimento di ri. 
finizione tessuti Zenit, în via Er. 
molao. Rubieri. Egli doveva tra- 


cava su un apposito carrello il 


Sottoscrizioni 
per Il comitato d'iniziativa 


Ecco un'altra nota di sottoseri- 
zioni a favore del Comitato di 
Iniziativa per la costituzione del- 
la provincia di Prato: 

Somma precedente L. 594.255 
Titolari. Lan. Temistocle Omero 
Nesi è Figli 5.000; titolari La- 
fici Santini 5.000; titolari  Fila- 
tura «Tre Sielle »' 2,000; titola- 
ri Soc, Aguzzi Giacobbe 10.000; 
lavoratori Lanificio Amelio Nun- 
ziati 6.500; titolari Lanificio A- 
melio Nunziati .500; titolari La- 
nificio dell'Olivo 20,000, 

Titolari Rifinizione «SALIT», 
10,000-tire: titolari pastificio Bre- 
schi Ubaldo, 4000; titolari lani- 
ficio. Coppini e C. i titolari 
filatura Picchi] uigi titola. 
ri filatora « FILATES», 15.000: 
titolari « TESSI! COCCI », 2000; 
titolari filatura Brachi Al e C, 
1000: titolari riletura Mario Zi. 
poli, 500: lavoratori lan, « L'Ar 
tigiana Tessile », 1700: titolari 
lan. a L'Artigiana. Tessile », 2000 : 
Banco di Roma 10,000; lavora 
tori. filatura «La Cannella», 
2800; titolari filatura «La Cen: 
nella », 2800, 

In totale sono state finora tac. 
colte 704.058. lire. 


Rlunlone degli ascritti 
al ritiri di perseveranza 


Domenica prossima, 7 corr. 
nella chiesa di S. Agostino, alle 
ore 7,30 avrà luogo la, consueta 
fiunione degli ascritti all'Opera 


dei Ritiri di Perseveranza della se. 
zione di Prato, per la Comunione 
mensile. 


Ecco la parte conclusiva del: 
la relazione dell'ufficiale sani 
tario del comune: 


cipali branche ove si eserci 
ta l'azione dell'ufficio di igiene 
lher la tutela della pubblica 
salute. Scopo essenziale della 
nostra attività è preservare la 
popolazione dal pericolo delle 
malattie © far sì che l'esisten- 
za dei cittadini si  prolunghi 
il più possibile nelle migliori 
condizioni fisiche, 

« Per renderci esatto conto 
delie condizioni generali di vi- 
la e di salute è necessario con- 
trollare e seguire statistitamen= 
te alcuni atti fondamentali per 
l'esistenza umana, Ed anche 
questo è compito del nostro 
ufficio, 

«In questa relazione ne. ri- 
porto due che rivestono parti- 
colare interesse: Ja natalità e la 
mortalità; farò poi i necessari 


NELLA FRAZIONE NON ESISTE UNA CENTRALE DI LINEA 


* posto pubblico» distinto col 
numero 2641. 
E dinouto. cha du pon sia 
otto che la oste- 
trica condotta, come moltissimi 
commercianti, * industriali, eser- 
centi © privati, hanno fatto ri- 
chiesta di utenza telefonica, ma 
le domande sono cadute nel 
nulla atteso che la «Teti» ha 
richiesto agli aspiranti nl tele» 
fono somme proibitive per l'im. 
pianto. 

Ci risulterebbe che circa due 
anni or sono venne richiesto 
niente meno che la somma di 
mezzo milione, ai privati. per 
portare gli impianti alla. grossa 
borgata ed alle sue frazioni, 

Alla detta richiesta avrebbe 
dovuto fare riscontro l'accetta» 
zione da parte dei richiedenti 
entro il termine perentorio di 
15 giorni. 

A questa associazione pare 
impossibile che a un complesso 
di diecine e diecine di aspiranti 
all'uso di questo mezzo moder- 


Un momento della riunione te 
prof. Giuseppe Vedavato, che 
bunale a Prato 


nutasi giorni or sono nella nostra X 
ha illustrato la proposta di legge per l'istituzione del tri- 


AI centro l'on. 


(Foto Calo!naì - Prato) 


no di civiltà e di progresso, si 
debbano richiedere somme esa- 
gerate per portare in dette lo- 
calità un «servizio» che poi 
viene pagato lautamente dagli u- 
tenti. 

E pare impossibile che neppu- 
te il medico condotto e la oste- 
trica condotta non debbano a- 
Vere questo mezzo di « immedia- 
to avviso » cosa che può incidere 
anche sulla vita di creature uma. 
ne che abbiano immediata ne- 
cessità di intervento dei sanitari. 

consiglio di presidenza ha 
preso in serio esame la questione 
& si ripromette di interessarsene 
presso le autorità. competenti ». 

Per chiarire la questione, ab- 
biamo interpellato a Firenze il 
direttore della TETI, dottor Al 
do Dozzo. 

« Premetto — ha detto il dott. 
Dozza — che Jolo non ha una 
centrale, per cui è logico che le 
richieste di installazione di tele- 
fono fatte da privati, diretta- 
mente alla TETI, vengano a co- 
stare molto. Nei caso specifico 
bisognerebbe piazzare un cavo 
di linca di 6 chilometri (la di- 
stanza cioè, che intercorre tra 
Prato e Jolo) la cui spesa. rica- 
drebbe, per buona parte su co- 
loro che hanno fatto richiesta di 
avere il telefona », 

® Per ovviare a questo. incon- 
veniente gli abitanti di Jolo de- 
vono fare una precisa richiesta 
al Comune di Prato. Sino ad 
oggi, a noi tale richiesta non è 


pervenuta. Questa prassi è sta- “i ani di 
bilita in base all'articolo 239| re limoni cia rien 
della legge postale che dice: | Corradino! con ‘s;Permi; com 3 Nat| MU Udine: Pratosbelise, medi 
«nelle zone accordate. in con-| tino e Bernardi: ©08. 3, 2ame "| cre. Maranzio di 

cessione, i comuni possono. ri-| cAttosoi Martorelli, de unite: | Pr 

chiedere al concessionario di re-| ’fraopivia realizzato Tarzioni: Pra. | Gai i 

ti telefoniche urbane (in questo lelleve sbagliato + Targioni: Pr sir cradiagi vince E iiiaos: di 
caso, la frazione di Jolo n.d.r.)| rosResziana realizato Benardis: Pra- | Medioste. Coe a Carbone. di 
col. concorso della metà nella| to-Molfetta sbagiato Bernardi* e: | Brescia: Prato - Mestrina:  pest'mo, 
spesa relativa quando vi siano| !0-Siena realizzato Targioni Fomara di Bologna: Prato-Lesco, 


almeno 25 abbonati da collegare 
fra loro» 

«Le dirò — ha continuato 
il dott. Dozzo — che di que: 
casi se ne verificano molti ogni 


iorno che la TETI — in pr-| tte Sienabrate, Fei fu calcio | Pavia-Prato. mediotre. Guidi di Rre- 
FOTO Side ni comuni Delo | Trmotierio Cos e Rio | nia Patoroio, metere. e 
For Le E SI icgliend NE panizione: 1 (partita Salernitana: | ‘— di Genova: Prato-Regzina, buo- 
Îl concorso del 1520 per centol ‘Prato). Caki, d'aneoto: in {are | re 

nelle spese generali e non la ‘realizati 2: partite, PratoP8-| PO. Li cinipo dopo Wi 362 
metà. dell'importo complessivo. $° Pratobosco). Calci d'anno | Piena fe arie 

Gli abitanti Lo Jolo, dg; NEOOTT: Geil GI Trieme: panlie: Pra.| Carioti. 

d vono vedersela ‘prima col co-| AMI Gene e dedi 5 

mune al quale appartengono. | bostrda, pessimo; PratoSiena. pes.{ Colla: con 3 


Una volta pervenutaci la richie- 
sta ufficiale del comune di Prato. 
non avremo difficoltà a venire 


Per il telefono, gli abitanti di Jolo 
devono rivolgersi al nostro comune 


Un comunicato della « 


7 Pro Prato» ed alcuni interessanti chiarimenti del direttore della TETI 
er unire la frazione a Prato occorre un cavo di linea della lunghezza di sei chilometri 
attica 5 


incontro, nel migliore dei modi, 
ai desiderata di quella popola= 
zione ». 


Giovane cilista 
vittima di una caduta 


Graziella Cavicchi, di 29 anni. 
abitante a Tobbiana, in via d'Jo- 
lo 25, feri mattina verso le 8 si 
recava in bicicletta in cit, ma 
giunta quasi alle porte, per Uno 
scarto della. ruota anteriore per 
deva l'equilibrio a cadeva mala- 
mente al suolo producendosi una 
valida contusione alla spalla 

Recatasi al pronto soccorso. su 
l'ospedale it medico di tumo, doll: 


Partite giocate: in ca 14. [oli 12 
Vinte 


‘fuor! 4; mutle: 


in casa | 


se-Prato: sbagliato TAFtioni. mm 
Calci di rigore subi: partite: Siena 
Prato realizzato:  Catenzaro - PI 
sbagliato; Saiernitama«Prato _ sbMalia- 

toi Praio-Siena realzzato. GOA, 
Hzzati su calco di punizione: + PA" 


di Rome: partita Car. 
simo, Cada ga 


Prato, 
bosarda-Pra' 5 


di Pordenone: Prato-Livorno, 


« Ho (finora esposto le prin- 


IN MARGINE AL CONVEGNO DEGLI AMMINISTRATORI D. C. 


Parole chiare ai comunisti pratesi 
sul problema dell’acqua del Bisenzio 


Le accuse di generica opposizione incostruttiva mosse ieri dall'organo ufficiale del P.C.I. sono 


L'Unità » di ieri ci chiam: 


punto in cui si fanno voti 
perchè in primo luogo il baci- 
no dell'alto Bisenzio venga 
classificato quale comprenso- 
rio di bonifica montano: per 
chè in secondo luogo vengano 
compiute sia in tale bacino, 
sia dovunque eadano 0 sgor- 
ghino ucquè tendenti verso li 
Bisenzio ed i suoi affluenti le 
opere occorrenti per trattene- 
re in ordinato: deflusso tali 
acque: perchè in terzo luogo 
venga studiato se sia conve- 
niente costruire uno 6 più 
laghi di raccolta nella alta val- 
le del Bisenzio e infine per- 
chè venga studinta li conve- 


l'acqua del Bisenzio. In questo articolo si sostiene che « i con 
siglieri democristiani si sono limitati alla critica pura e sem- 
plice e non hanno cercato di trovare delle soluzioni », Ci sem- 
bra che i politici dell'e Unità » non abbiano letto con atten- 
zione il documento approvato dagli amministratori D. C. Ba- 
‘stava ricordare la parte della ‘mozione votata all'unanimità nel 


1a in causa sull'argomento del- 


mienza di sbarrare negli ulte- 
rioni tratti del fiume, 

Non. ci sembra, dunque, 
che sia questo quanto dice 
« l'Unità », ossia che non sia 
no stati fatti dei suggerimenti 
è che ci si sia limitati alla cri- 
tica pura. 

Se i politici dell'organo co- 
munista volevano con quella 
frase da noi riportata espri- 
mere il loro rincrescimiento 
circa la mancata accettazione 
da parte dei democristiani del 
concetta della centrale idroe- 
lettrica con le sue relative con- 


sto caso avrebbero dovuto a- 
vere almeno l'obiettività di 
far notare ni loro lettori che 
la critica è stata talmente de- 
molitrice nei riguardì di det- 
te opere per nulla necessarie 
e anzi pregiudizievoli per l'e- 
conomia. pratese, capaci solo 
di pesare enormemente. sulle 
spese, e dannose perchè ten- 
denti a privare di acqua il 
tratto del letto del Bisenzio 
tra il lago di raccolta e S. 
Lucia, da far sospettare. che 
sia veramente per partito pre- 
so che si continua ad insister= 
vi 

Dove però il quotidiano co- 
munista esagera, è nel punto 
in cuì afferma, con evidenti 
scopi demagogici (così cari 
ai maggiorenti della Camera 
del Lavoro), che «i consiglie- 


dotte forzate, anche in que- 


L'ULTIMA PARTE DELLA RELAZIONE DELL’UFFIC 


-[nascite: l'indice di natalità è 
- [stato del 139% (cioè su ogni 100 
abitinti sono natì 13 bambini), 
E' un indice identico a quello 
- | dell'anno scorso. La natalità ha 
quindi avuto Jo stesso andamen- 
to in questi ultimi due anni, 
«Anche per il 1956 possia- 
mo fare qualche raffronto con 
i dati di altre località e regioni, 


che si è mantenuta sul 17% 


vemente aumentata (dal 12,5% 
al 12,7%). Tra le regioni a 
più bassa. natalità sono sempre 
da citare come nel passato Li 
guria e Piemonte con un indi» 
ce rispettivimente del 10,5% 
e dell'11,4%; con tatalità me- 
dia il Veneto e gli Abruzzi che 
segnano un indice del 17%, nel. 
la natalità. massima mantiene 


veniva curato dal sanita- il primo posto la Calabria 
rio di guardia .dott. Jacopino|iferimenti ai dati raccolti lo|(25,1%) seguita dalla Basitica» 
che lo dichiarava guaribile in|scorso anno, ta (24,8%) e dalla Puglia 
28. giorni, « Nel 1956 si sono avute 1187 | (24,5%), 


Per permettere qualche rai 
fronto su scala nazionale, se- 
gnalo gli indici di natalità dei 
principali paesi: Austria 14,5% 
(indice mondiale minimo), Ger- 
mania 15,5%, Francia 18,7%, 
Inghilterra 15,5%, Stati Uniti 
24,7%, Perù 53,3% (indice mon- 
diale massimo). 4 
Nel 1956 i decessi sono stati 
927. Riferendoli a una popola» 
Zione di 87.500 abitanti si ot- 
tiene un indice di mortalità del 
10 per mille (cioè su 1000 abi- 
tanti ne sono morti 10). 

E' da rilevare un aumento 
della mortalità rispetto allo 
scorso anno che segnò un indice 
del 9 per mille, La ragione di 
questo aumento va ricercata nel- 
le particolari condizioni cli- 
matiche ed epidemiologiche 
dell'inverno scorso. L'età media 
dei morti (71 anni) è rimasta 
invariata, 

Facendo un raffronto con lo 
indice medio d'Italia e con 
quelli di altre regioni, si os- 
serva che l'indice di Prato è 
lievemente superiore a quello 
italiano (9%) e a quello della 
Toscana (9,6%), La regione con 


bria (7,6%), e a media morta 
lità sonovil Lazio (8,6%) e la 
Toscana, a mortalità più alta 
il Piemonte e la Valle d'Ao- 
sta (11,7%). 


La squadra pratese 
allo specchio delle cifre 


Lo stupendo ruolino di marcia della compagine bianco-azzurra 


to, buono, Adami di Roma; Prato» 
Pavia, buono; Reggina-Prato, medio. 


cre; Salernitana-Prato. mediocre, Box, 


| Famulari di Messina: Molfetta-Pra- 


ti di Milano: Treviso-Prato, buono; 


mediocre. De Gregorio di Legmano 
Prato-Reggina: | ottimo. Gambarona 
di Genova: Cremanese-Prato, buono, 
Canena di Genova: Livorno-Praro, 
buono: Mutti di Comor Molfetta. 
Prato, buono, Baldamarre di Udine: 


Jbbiico partite 
POSSO, Livorno: ‘8500; Pavia. 9500; 


La natalità di Prato resta infe- 
riore a quella media în Italia 


ma sempre superiore come ay- 
venne l'anno scorso, a quella 
media della Toscana che è lie- 


mortalità più bassa è la Cala-|} 


Gli abitanti della nostra città 
vivono in media fino a settanta anni 


E’ da rilevare nel 1956, un certo aumento della mortalità -. La natalità a 
Prato resta inferiore a quella media dell’Italia - Altri interessanti rilievi 


E' infine da considerare l'età 
media dei deceduti. 

Questo dato è sommamente 
favorevole, L'età media dei de- 
cBduti, che nel 1954 fu di 69 
anni, si è mantenuta nel 1956 
allo stesso livell odel 1955: 71 
anni. Es un livello molto alto 
sia in relazione alla media ita- 
liana che è di 69 anni, sia an- 
che alla media dei paesi più 
progrediti (Olanda 72,4, Norve. 
gia 72, Stati Uniti 71,9, Inghil- 
terra, 71,7, Svezia 70, Fran- 
cia 70), 

Tale elemento di valutazio: 
ne è molto importante, poiché 
ci rende conto, con evidente 
aderenza alla realtà, delle con- 
dizioni sanitarie della città, dei 
mezzi che la popolazione ha a 
disposizione per curarsi ed ine 
fine della loro efficacia, 

Termino questa mia esposi- 
zione augurandomi che l'ope- 
ra svolta da tutto il personale 
dell'ufficio di igiene abbia ri- 
scosso l'approvazione sua e del- 
la cittadinanza e con la pro 


TRIBUNALE DI FIRENZE 


Condannafo 


per appropriazione indebita 


Aveva avuto l’incarico di rego- 
larizzare i versamenti all'INPS 


Dinanzi al Tribunale penale di 
Firenze è stato celebrato ieri un 
pere contro Angelo Dante 

illa di 27 anni, abitante nella 
nostra città, imputato di appro» 
priazione indebita e truffa. 

Nel gennaio del 1953 egli ri. 
cevette da 10 ditte pratesi l'in- 
carico di regolarizzare i versa- 
menti del contributi assistenziali 
e previdenziali relativi al foro 
personale. 

Però, Invece di versare le som- 
me, il giovanotto le intascò fino 
al maggio successivo, quando le 
sue malefatte vennero alla luce 
in spie ad un reclamo del 
} Sa 

Dalle indagini risultò che si 
era impossessato della somma 
complessiva di un milione. 

AI termine del dibattimento i 
giudici banno condannato ieri il 


Biellese 7500: Lecco 7000; Sanreme- 
se_ 3500; Vigevano 6000; Mestrina 
3506 Reggiana 9590;  Carbosarda 
7000; Molfetta 3000; Treviso 7000; 
Slena 10.000; Reggina 


Vespista investita 
da una moto in piazza Duomo; 


La vespista Loretta Fedi, di 
34 anni, abitanie a $. Giusto in 
via dei Fossi 10 nel pomeriggio 
d'icrì a bordo della propria « Ve- 
spa» percorreva via Giuseppe 
Mazzoni diretta in piazza del 
Duomo. Stava proprio per en- 
trare sull zza quando cra vit- 
tima di un incidente; un moto- 
ciclista, tale Antonio, Meoni, a- 
bitante in Galceti dal vicolo del- 
l'Opera si recava al posteggio dei 
motomezzi che trovasi sulla piaz: 
za del Duomo, sicchè pratica» 
mente veniva a tagliare la nua 
da, provenendo dalla sinistra, al 
la ‘Fedi che era urtata ‘nella rio 
ta anteriore della sua moto e che 
in conseguenza di ciò cadeva a 
terra, 


ri democristiani si sono pro» 
munciatì contro ll proge:to di 


IALE SANITARIO 


messa di una attività sempre più 

diligente e proficua nell'interes- 

se della pubblica salute, 

L'UFFICIALE SANITARIO 
Dott, G. Faggioli 


Piccolo incendio 
in un laboratorio tessile 


Teri mattina alle 11.40 in uno 
stanzone di via Giuseppe Beche- 
rini, di proprietà di Ledo Cara- 
tori, dove il lessitore artigiano 
Adelmo Pacini ha il proprio da- 
boratorio di tessitura, si svilup» 
pava, per cause ignote; un incen- 
diò. Tre estacchi» di pezze che 
si trovavano su altrettanti subbi, 
prendevano fuoco é lè fiamme sì 
comuniesvano anche a due’ telai. 

Venivano chiamati i vigili del 
fuoco del locale distaccamento che 
accorrevano sul posto con una 
autopompa: che mettevano: subito 
in azione per evitare che l'incen- 
dio si propagasse. 

Dopo circa mezz'ora il fuoco 
veniva spento ed i vigili torna» 
vano in caserma, I danni sono 
lievi e si valutano a circa 200,000 
lire, Ignoriamo se il Pacini è as- 
sicurato 0 meno. 


un giovane 


Villa a 8 mesi di reclusione © 
a 8,000 lire di multa conceden- 
dogii i due benefici di legge. 


Trovato morto 
nel proprio letto 


Una ben triste sorpresa at- 
tendeva ieri mattina i familiari 
di Onorato Pacini, di 76 anni, 
abitante a La Briglia, quando 
andavano per svegliare il loro 
congiunto, 

Avvicinatisi al letto si accor- 
gevano che il Pacini era cadave. 
re. Veniva dato l'allarme e si 
chiamava il medico condotto il 
quale non poteva che constatare 
la monte del Pacini, dovuta, pro» 
babilmente ad. ictus apoplettico, 

Della morte venivano informa- 
ti i carabinieri di Vaiano che 
piantonavano il cadavere in at- 
tesa dell'autorità giudiziaria, 

Nel pomeriggio si recava sul 
posto il vice pretore onorario 
avv. Aubret Borselli con il can. 
celliere Giuseppe De Giorgi per 
venivano eseguite con l'aiuto di 
un medico il quale confermava 
che la morte era dovuta ad un 
colpo apoplettico e doveva esse» 
re avvenuta fra la mezzanotte e 
le tre. 

Dopo le formalità d'uso il ma- 
gistrato concedeva il nulla osta 
per il seppellimento della salma. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — Kim 
Novak nel film drammatico: «5 
contro ll casinò ». 


POLITEAMA NOVELLI — Un 
grande film M.G.M. «Lamù 
qualouno mi nma» con Paul 


Newman e. Pier Angel, 

SALA GARIBALDI «1 ono 
guinari» con William Bendix © 
Arthur Kennedy, 

CINEMA CENTRALE la 
gasza che ho lasciato » con Tab 
Hunter e Netalio Wood la su- 


terprete di ’Gioventà 
Regia di D. Butler 

CinemaScone 

CINEMA CORSO — «Berretti 


rossi » con Alan Ladd. 
TERRAZZA PARADISO — Un 


del tutto infondate — Ci si chiede piuttosto per quale ragione la Giunta abbia cambiato parere 


costruzione del bacino mon 
tano », 

Come appare dalla mozione 
approvata in chiusura del conì 
vegno (anche da quanto rife- 
riamo in questo servizio) non 
soltanto i consiglieri demacri* 
stiani non si sono pronunola= 
ti contro, ma addirittura han- 
no chiesto se non sia il casò 
di costruire più di uno. La 
stesso, sottosegretario Bisori 
comunicò di aver fatto sone 
daggi in proposito. Se sem- 
pre per demagogia i comuni 
sti vogliono far credere che 
i democristiani sono contrari 
alla costruzione del lago di 
raccolia per privare del Javo- 
ro tanti 6perai, trovano in'que: 
sto punto della mozione la ri» 
sposta che si meritano, 

Oltre a queste nccuse gra: 
tuite. e infondate i politici 
de «l'Unità » fanno agli ame 
ministratori democristiani ‘una. 
altra accusa che è particolare 
mente ridicola. 

Sì legge: « Facile dire no ad 
un progetto e dire che l'acqua 
rimanga tutta a Prato, Ma si 
è pensato che fra tre anni Pra 
to e tutti i cittadini, sg a 
le industrie e Je campagne 
marranno senza una stilla di 
acqua se non si prenderanno 
i provvedimenti a tempo! Pere 
chè questo è il problema dare 
l'acqua a Prato », 

Non sappiamo se sin facile 
dire che l'acqua rimanga tutta 
a Prato, Lo chiedano essì stessì 
al Sindaco, alla Giunta social- 
comunista, come un giorno è 
l’altro lo chiederemmo riof. Ri- 
cordiamo infatti che nell'ormai 
lontano 28 novembre 1955 fi 
il sindaco Giovannini proporre 
all'approvazione del consiglio: 
comunale un ordine del giore 
no in cui, categoricamente © 
decisamente, si dichiarava di 
opporsi alle pretese. fiorentine 
sull'acqua del Bisenzio, 

Se oggi i comunisti dell'Uni* 
tà, il sindaco e la giunta. rl 
tengono che l'agire in difesa 
dells neque del Bisenzio sla 
faciloneria; non è colpa mor 
stra. Noi siamo rimasti della 
stessa opinione di allora € 
non riusciamo. a. capire. per 
quale ragione il sindaco, la 
giunta e i comunisti hanno 
cambiato idea. 

Quanto poi al fatto che fra 
tre anni Prato sarà senz'acqua, 
la cosa ci dispiace, sopratttt* 
ta perchè furono. proprio i 
contiglieri democristiani, il 20 
dicembre del 1954, oltre due 
anni fa, nell'esaminate il bi 
lancio dell'azienda servizi mus 
nicipalizzati a chiedere ripette 
tamente che fosse studiato « In 
maniera razionale e organica 
il problema dell'acquedotto è, 

È più volte tra il 1954 e il 
1955 l'alloca capa, della mino= 
ranza democristiana cavullere 
Petri tornò sull'argomento far 
cendo esplicita menzione dél 
Bisenzio come fonte di approv= 
vigionamento dell'acquedotto. 

Ora i comunisti, nell'aprile 
del 1957, osano accusare gli” 
amministratori democristiani di 
non affrontare il problema e 
di non portarlo alla risoluzio» 
ne. Ora, dopo che per anti 
hanno avunto in mano l'ame 
ministrazione, ora che proprio 
per la loro incuria il proble» 
ma è diventato così grave da 
essere addirittura urgente hane 
no tutta l'aria di voler met- 
tere le mani avanti. Un po' 
ingenuo, non vi pare, 

Il nostro dispiacere perchè 
la questione è stata tanto por 
tata alle lunghe dalla incapa= 
cità degli attuali amministr 
tori, non ci impedisce però di 
continuare a suggerire la so 
luzione migliore del problema, 
Anzi, questi suggerimenti $ 
consiglieri democristiani dor 
vranno ancora farli e li do- 
vranno dare oggi più di pri 
ma, Allora esisteva solo Ja 
incapacità di risolvere organi- 
camente il problema, oggi w 
questa sì aggiunge la minae- 
cia di vedere Prato privata del- 
la sua acqua da chi non sem- 
bra avere a cuore gli inte- 
sessi della cit 


POLITERMA 
PRATESE 


OGGI 


LA 
«Columbia Picturess 


presenta 
KIM NOVAK 
BRIAN Kcel1H 


in un film 
drammatico 


5 COMIRO 


tachnicolor pieno d'emozioni 
« Cavaleata ad ovest» con Don. 
na Reed è Robert Francis. 


IL CASINO’ 


lanciati 


